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TITOLO I – Norme generali

Articolo 1

Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle funzioni amministrative in materia di commercio su aree pubbliche ai sensi dell’articolo 40, comma 5 della L.R. 7/02/2005, n. 28 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. Il regolamento è approvato dal Consiglio Comunale, previa concertazione con le organizzazioni imprenditoriali del commercio, le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le associazioni dei consumatori, maggiormente rappresentative. 

Articolo 2

Definizioni
1. Per l’applicazione del presente regolamento, si intendono:

- per commercio su aree pubbliche, le attività di vendita al dettaglio e/o di somministrazione di alimenti e bevande effettuate sulle aree pubbliche, comprese quelle del demanio marittimo o su aree private delle quali il comune ne abbia la disponibilità; 

- per aree pubbliche, le strade, le piazze, i canali, comprese quelle di proprietà privata gravate da servitù di pubblico passaggio ed ogni altra area di qualunque natura destinata ad uso pubblico; 

- per mercato, l’area pubblica o privata di cui il comune abbia la disponibilità, composta da più posteggi, attrezzata o meno e destinata all’esercizio dell’attività commerciale, nei giorni stabiliti dal piano comunale di cui all’articolo 40 della L.R. n. 28/2005, per l’offerta di merci al dettaglio e/o per la somminsitrazione di alimenti e bevande;  
- per mercato straordinario, l’edizione aggiuntiva del mercato che si svolge in giorni diversi e ulteriori rispetto a quelli previsti, senza riassegnazione dei posteggi, salvo quanto disposto dal presente regolamento comunale; 

- per posteggio, le parti di aree pubbliche o private di cui il comune abbia la disponibilità, che vengono date in concessione per l’esercizio dell’attività commerciale; 

- per posteggio riservato, il posteggio riservato agli operatori portatori di handicap ovvero ai soggetti di cui alla L.R. n. 27/1993 (agevolazioni per la creazione di nuove imprese a sostegno dell’imprenditoria giovanile), da ultimo modificata dalla L.R. n. 87/1995, ovvero agli imprenditori agricoli; 
- per fiera, la manifestazione commerciale caratterizzata dall’afflusso di operatori autorizzati ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di particolari ricorrenze, eventi o festività;  

- per  fiera promozionale, la manifestazione commerciale indetta al fine di promuovere o valorizzare i centri storici, specifiche aree urbane, centri o aree rurali, nonché attività culturali, economiche e sociali o particolari tipologie merceologiche o produttive;   
- per posteggio fuori mercato, il posteggio situato in area pubblica o privata del quale il comune ne abbia la disponibilità, destinato all’esercizio dell’attività commerciale, nel giorno o nei giorni stabiliti dal piano comunale di cui all’articolo 40 della L.R. n. 28/2005, per l’offerta di merci al dettaglio e/o per la somministrazione di alimenti e bevande; 

- per manifestazione commerciale a carattere straordinario, la manifestazione finalizzata alla promozione del territorio o di determinate specializzazioni merceologiche, all’integrazione tra operatori comunitari ed extracomunitari, alla conoscenza delle produzioni etniche e allo sviluppo del commercio equo e solidale nonché alla valorizzazione di animazione, culturali e sportive;   

- per dichiarazione di inizio attività, la dichiarazione per l’esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante, che abilita all’esercizio di tale attività dalla data di ricevimento del comune di residenza del dichiarante o del comune in cui ha sede legale la società di persone;

- per autorizzazione e contestuale concessione decennale di posteggio, l’atto unico rilasciato dal comune sede del posteggio che consente l’utilizzo dello stesso in un mercato, fuori mercato o in una fiera e che viene tacitamente rinnovato alla scadenza;  
- per concessione temporanea di posteggio, l’atto comunale che consente la partecipazione a fiere promozionali e a manifestazioni commerciali a carattere straordinario; 

- per presenze in un mercato, il numero delle volte che l’operatore si è presentato nel mercato prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l’attività commerciale;    
- per presenze in un fiera, il numero delle volte che l’operatore ha effettivamente esercitato l’attività in tale fiera;

- per miglioria, la possibilità per un operatore con concessione di posteggio in una fiera o in un mercato, di trasferirsi in un altro posteggio purché non assegnato, a seguito di apposito bando comunale; 

- per scambio, la possibilità fra due operatori concessionari di posteggio in una fiera o in un mercato, di scambiarsi il posteggio;

- per spunta, l’operazione con la quale, all’inizio dell’orario di vendita, dopo aver verificato assenze e presenze degli operatori titolari di autorizzazione e contestuale concessione decennale di posteggio, si provvede all’assegnazione, per quella/e giornata/e, dei posteggi occasionalmente liberi o non ancora ssegnati. 

- per spuntista, l’operatore che, non essendo titolare di autorizzazione e contestuale concessione di posteggio, aspira ad occupare, occasionalmente, un posteggio non occupato dall’operatore in concessione o non ancora assegnato;    
- per portatore di handicap, il soggetto per il quale detta caratteristica risulti accertata ai sensi degli artt. 3 e 4 della Legge 5/02/1992, n. 104, da ultimo modificata dal D.Lgs. 26/03/2001, n. 151; 

- per produttore agricolo, l’imprenditore agricolo di cui alla  Decreto Legislativo 18/5/2001, n. 228, iscritto nel registro delle imprese od il soggetto di cui alla Legge 9/02/1963, n. 59, non iscritto nel registro delle imprese; 
- per imprenditore giovanile, il soggetto di cui alla Legge Regionale 26/4/1993, n. 27, da ultimo modificata dalla Legge Regionale 11/08/1995, n. 87; 

- per settore alimentare, i posteggi inerenti a mercati, fiere, fiere promozionali o fuori mercato o altre manifestazioni commerciali, nei quali si possono porre in vendita solo prodotti appartenenti al settore alimentare di cui all’articolo 12, c. 1 della L.R. n. 28/2005; 
- per settore non alimentare, i posteggi inerenti a mercati, fiere, fiere promozionali o fuori mercato o altre manifestazioni commerciali, nei quali si possono porre in vendita solo prodotti appartenenti al settore non alimentare, di cui all’articolo 12, c. 1 della L.R. n. 28/2005;
Articolo 3

Principi del regolamento
1. Il presente regolamento si fonda sui seguenti principi: 

a) libertà di iniziativa economica di cui all’articolo 41 della Costituzione; 

b) buon andamento ed imparzialità dell’Amministrazione di cui all’articolo 97 della Costituzione; 

c) economicità, efficacia e pubblicità dell’azione amministrativa ai sensi dell’articolo 1 della L. n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni; 

d) semplificazione documentale e amministrativa di cui alla L. n. 241/1990 e D.P.R. n. 445/2000;

e) liberalizzazione delle attività economiche e semplificazione amministrativa di cui al D.L. n. 223/2006 ed al D.L. n. 7/2007;

Articolo 4

Commissione consultiva comunale

1. Il comune al fine di coordinare le diverse attività di vendita su aree pubbliche, può nominare una commissione consultiva costituita dai rappresentanti degli operatori del commercio su aree pubbliche, del comune, dalle organizzazioni imprenditoriali del commercio, dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei consumatori, maggiormente rappresentative.

2. La commissione provvede in particolare: 

- ad effettuare proposte in merito all’organizzazione e/o alla modifica di mercati, fiere, posteggi fuori mercato, fiere promozionali e manifestazioni a carattere straordinario;

- ad effettuare proposte relative alla viabilità, all’arredo urbano e ad ogni altra  fattispecie che riguardi le manifestazioni commerciali su aree pubbliche; 

- ad effettuare proposte sugli orari di vendita delle manifestazioni commerciali su aree pubbliche;


Articolo 5

Esercizio dell’attività 

1. L’attività di commercio su aree pubbliche può essere esercitata da imprenditori individuali o società di persone in possesso dei requisiti di onorabilità e per il  settore merceologico alimentare, ovvero per la somministrazione di alimenti e bevande in possesso anche di uno dei requisiti professionali di cui all’articolo 14, c. 1, lettera a) e c. 1, lettera b) della L.R. n. 28/2005, secondo le seguenti tipologie: 

- su posteggi dati in concessione; 

- in forma itinerante;

2. L’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche è soggetto ad autorizzazione rilascita dal comune, se effettuato su posteggio dato in concessione ed a dichiarazione di inizio attività, se effettuato in forma itinerante.  

3. Il titolo abilitativo per l’esercizio del commercio su aree pubbliche del settore alimentare è idoneo anche per effettuare la somministrazione di alimenti e bevande, qualora sul titolo abilitativo sia espressamente indicato il possesso da parte del titolare (ditta individuale) o del legale rappresentante o preposto (società di persone),  uno dei requisiti professionali di cui all’articolo 14, comma 1, lettera b) della L.R. n. 28/2005, per l’esercizio di tale attività. 

4. L’abilitazione alla vendita di prodotti del settore alimentare consente il consumo immediato dei medesimi prodotti, con esclusione del servizio di somministrazione e con l’osservanza delle vigenti norme in materia igienico-sanitaria. 

5. L’esercizio del commercio su aree pubbliche nelle aree demaniali non comunali è soggetto a previo nulla-osta delle competenti autorità, che stabiliscono le modalità e le condizioni per l’utilizzo delle medesime.  
6. Nel territorio comunale l’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche è consentito ai soggetti abilitati nelle altre regioni italiane o nei paesi dell’Unione Europea di provenienza, alle condizioni di cui alla Legge Regionale 7/02/2005, n. 28 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Articolo 6

Abilitazione all’esercizio dell’attività in forma itinerante
1. L’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche in forma itinerante è soggetto a previa dichiarazione di inizio attività, ai sensi della normativa vigente, al comune in cui il dichiarante ha la residenza, se persona fisica o la sede legale se società di persone. 

2. La dichiarazione di inizio attività completa delle dichiarazioni, dati ed elementi, essenziali, consente l’esercizio dell’attività dalla data di ricevimento / arrivo della dichiarazione al protocollo generale, ferme restando le ulteriori procedure da attivare, previste da normative specifiche di settore (esempio: Regolamento (CE) n. 852/2004 - D.P.G.R. n. 40R/2006. 

3. La dichiarazione di inizio attività abilita anche: 

- all’esercizio dell’attività al domicilio del consumatore e nei locali ove questi si trovi per motivi di lavoro, di studio, di cura, di intrattenimento e svago; 
- all’esercizio dell’attività nei posteggi occasionalmente liberi dei mercati e fuori mercato; 

- alla partecipazione alle fiere;

4. Per la presentazione della dichiarazione di inizio attività il comune mette a disposizione degli interessati apposita modulistica, da pubblicare sul sito internet comunale. 

5. Il contenuto della dichiarazione di inizio attività deve tenere conto degli elementi essenziali secondo quanto stabilito dalla Regione Toscana con il regolamento di attuazione di cui all’articolo 3 della L.R. n. 28/2005.  

6. La dichiarazione di inizio attività priva degli elementi essenziali non è efficace e non è idonea a produrre alcuno degli effetti giuridici previsti dalla vigente normativa.

7. La dichiarazione di inizio attività è presentata in triplice copia, di cui una per il comune, una per l’impresa ed una per il Registro delle Imprese della Camera di Commercio. 

8. Nella dichiarazione di inizio attività devono essere indicati e dichiarati: 

a) i dati anagrafici; 

b) l’oggetto della dichiarazione;

c) il tipo di attività che si intende esercitare;

d) la validità dell’attività (permanente o stagionale);

e) l’intervento previsto (l’esercizio dell’attività);
f) il possesso dei requisiti di onorabilità ed eventualmente i requisiti professionali  previsti dalla L.R. n. 28/2005;

g) il rispetto dei requisiti igienico-sanitari nel caso di vendita di prodotti del settore alimentare;

h) il rispetto degli altri presupposti e requisiti di legge previsti;

9. Alla dichiarazione di inizio attività devono essere allegati:

a) fotocopia di un documento di identità in corso di validità di ognuna delle persone firmatarie (solo nel caso in cui la firma non sia stata apposta davanti al dipendente addetto a ricevere la dichiarazione di inizio attività);  

Articolo 7

Autorizzazione all’esercizio dell’attività mediante posteggio
1. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche e la concessione di posteggio sono rilasciate contestualmente dal comune in cui ha sede il posteggio. 

2. La concessione di posteggio ha durata decennale ed è tacitamente rinnovata alla scadenza. 
3. L’autorizzazione abilita anche: 

- all’esercizio nell’ambilito del territorio regionale dell’attività in forma itinerante e nei posteggi occasionalmente liberi nei mercati e fuori mercato; 

- alla partecipazione alle fiere; 
Articolo 8
Rilascio dell’autorizzazione e della contestuale 
concessione di posteggio nel mercato
1. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione e della contestuale concessione decennale di posteggio nel mercato, il comune predispone apposito bando.

2. Per il rilascio dell’autorizzazione e della contestuale concessione decennale di posteggio nel mercato, il comune invia il bando entro il 31 gennaio, 30 aprile, 31 luglio e 31 ottobre di ogni anno, alla redazione del bollettino ufficiale della Regione Toscana (B.U.R.T.), che provvede alla pubblicazione entro i trenta giorni successivi.

3. Il bando contiene: 

- l’elenco dei posteggi da assegnare, con la localizzazione e le caratteristiche di ciascun posteggio;  

- l’elenco dei posteggi riservati, ai sensi dell’articolo 38 della L.R. n. 28/2005;

- l’indicazione delle eventuali specializzazioni merceologiche o delle limitazioni alla vendita di prodotti particolari relativamente all’intero mercato o a singoli posteggi;

- il termine entro il quale il comune redige la graduatoria, che non può comunque superare sessanta giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle domande;

4. Il comune rilascia l’autorizzazione e la contestuale concessione decennale di posteggio nel mercato, sulla base di distinte graduatorie, che tengano conto: 

- del maggior numero di presenze maturate dal soggetto richiedente nel mercato; 

a parità di anzianità di presenze: 

- dell’anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dal soggetto richiedente rispetto alla data di inizio dell’attività, quale risulta dal registro delle imprese; 

in caso di ulteriore parità di condizioni: 

- dell’ordine cronologico di presentazione della domanda, riferito alla data di spedizione della raccomandata a.r.; 

5. La domanda per il rilascio dell’autorizzazione e della contestuale concessione decennale di posteggio nel mercato è presentata al comune dove ha sede il posteggio a partire dal ventesimo e fino al quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del bando comunale nel Bollettino ufficiale della Regione Toscana, esclusivamente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. 

6. Ad uno stesso soggetto possono essere concessi fino ad un massimo di due posteggi nello stesso mercato. Sono fatti salvi i diritti acquisiti alla data di entrata in vigore della L.R. n. 28/2005. 

7. Non è ammesso il cumulo delle presenze relative ad autorizzazioni diverse.

8. Nel caso di produttori agricoli per “anzianità complessiva maturata”, si fa riferimento alla data di presentazione della comunicazione ai sensi dell’articolo 4 del D. Lgs. 18/5/2001, n. 228 o alla data di rilascio dell’autorizzazione di cui alla Legge n. 59/1963, ovvero, alla data di presentazione della denuncia di inizio attività di cui alla Legge n. 241/1990.
9. In sede di assegnazione dei posteggi in concessione decennale, redatta la graduatoria, il comune invia una lettera a tutti coloro che sono risultati in essa utilmente collocati, così come per gli altri che sono stati esclusi. 

10. Nella lettera di cui al comma precedente, coloro che sono risultati utilmente collocati in graduatoria sono invitati a partecipare alla scelta dei posteggi. 

11. La scelta dei posteggi è effettuata dagli operatori, secondo l’ordine di graduatoria, nel rispetto della destinazione dei vari posteggi, nonché di eventuali disposizioni in materia di veicoli, indicati nel bando.

12. E’ ammessa la rappresentanza dell’operatore assente con delega scritta, datata, firmata e accompagnata da copia di un valido documento di identità. 

13. A coloro che risultano assenti alla riunione, senza aver dato delega ad altra persona regolarmente presente, i posteggi sono assegnati d’ufficio, mediante sorteggio, tenuto conto di eventuali limiti di dimensione del posteggio.        

14. Dell’assegnazione dei posteggi è redatto apposito verbale con firma di accettazione da parte dell’operatore. 

15. Ad assegnazione avvenuta il comune rilascia l’autorizzazione e la contestuale concessione di posteggio nel mercato.  

Articolo 9
Rilascio dell’autorizzazione e della contestuale 
concessione di posteggio nella fiera
1. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione e della contestuale concessione decennale di posteggio nella fiera, il comune predispone apposito bando.

2. Per il rilascio dell’autorizzazione e della contestuale concessione decennale di posteggio nella fiera, il comune invia il bando entro il 31 gennaio, 30 aprile, 31 luglio e 31 ottobre di ogni anno, alla redazione del bollettino ufficiale della Regione Toscana (B.U.R.T.), che provvede alla pubblicazione entro i trenta giorni successivi.

3. Il bando contiene: 

- l’elenco dei posteggi da assegnare, con la localizzazione e le caratteristiche di ciascun posteggio;  

- l’elenco dei posteggi riservati, ai sensi dell’articolo 38 della L.R. n. 28/2005;

- l’indicazione delle eventuali specializzazioni merceologiche o delle limitazioni alla vendita di prodotti particolari relativamente all’intera fiera o a singoli posteggi;

- il termine entro il quale il comune redige la graduatoria, che non può comunque superare sessanta giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle domande;

4. Il comune rilascia l’autorizzazione e la contestuale concessione decennale di posteggio nella fiera, sulla base di distinte graduatorie, che tengano conto: 

- del maggior numero di presenze maturate dal soggetto richiedente nella fiera; 

a parità di anzianità di presenze: 

- dell’anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dal soggetto richiedente rispetto alla data di inizio dell’attività, quale risulta dal registro delle imprese; 

in caso di ulteriore parità di condizioni: 

- dell’ordine cronologico di presentazione della domanda, riferito alla data di spedizione della raccomandata a.r.; 

5. La domanda per il rilascio dell’autorizzazione e della contestuale concessione decennale di posteggio nella fiera è presentata al comune dove ha sede il posteggio a partire dal ventesimo e fino al quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del bando comunale nel Bollettino ufficiale della Regione Toscana, esclusivamente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. 

6. Ad uno stesso soggetto possono essere concessi fino ad un massimo di due posteggi nella stessa fiera. Sono fatti salvi i diritti acquisiti alla data di entrata in vigore della L.R. n. 28/2005. 

7. Non è ammesso il cumulo delle presenze relative ad autorizzazioni diverse.

8. Nel caso di produttori agricoli per “anzianità complessiva maturata”, si fa riferimento alla data di presentazione della comunicazione ai sensi dell’articolo 4 del D. Lgs. 18/5/2001, n. 228 o alla data di rilascio dell’autorizzazione di cui alla Legge n. 59/1963, ovvero, alla data di presentazione della denuncia di inizio attività di cui alla Legge n. 241/1990.

9. In sede di assegnazione dei posteggi in concessione decennale, redatta la graduatoria, il comune invia una lettera a tutti coloro che sono risultati in essa utilmente collocati, così come per gli altri che sono stati esclusi. 

10. Nella lettera di cui al comma precedente, coloro che sono risultati utilmente collocati in graduatoria sono invitati a partecipare alla scelta dei posteggi. 

11. La scelta dei posteggi è effettuata dagli operatori, secondo l’ordine di graduatoria, nel rispetto della destinazione dei vari posteggi, nonché di eventuali disposizioni in materia di veicoli, indicati nel bando.

12. E’ ammessa la rappresentanza dell’operatore assente con delega scritta, datata, firmata e accompagnata da copia di un valido documento di identità. 

13. A coloro che risultano assenti alla riunione, senza aver dato delega ad altra persona regolarmente presente, i posteggi sono assegnati d’ufficio, mediante sorteggio, tenuto conto di eventuali limiti di dimensione del posteggio.        

14. Dell’assegnazione dei posteggi è redatto apposito verbale con firma di accettazione da parte dell’operatore. 

15. Ad assegnazione avvenuta il comune rilascia l’autorizzazione e la contestuale concessione di posteggio nella fiera.  

Articolo 10
Rilascio dell’autorizzazione e della contestuale 
concessione di posteggio fuori mercato
1. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione e della contestuale concessione decennale di posteggio fuori mercato, il comune predispone apposito bando.

2. Per il rilascio dell’autorizzazione e della contestuale concessione decennale di posteggio fuori mercato, il comune provvede alla pubblicazione del bando all’Albo Pretorio e nel sito Internet comunale.

3. Il bando contiene: 

- l’elenco dei posteggi da assegnare, con la localizzazione e le caratteristiche di ciascun posteggio;  

- l’elenco dei posteggi riservati, ai sensi dell’articolo 38 della L.R. n. 28/2005;

- l’indicazione delle eventuali specializzazioni merceologiche o delle limitazioni alla vendita di prodotti particolari relativamente all’intero mercato o a singoli posteggi;

- il termine entro il quale il comune redige la graduatoria;

4. Il comune rilascia l’autorizzazione e la contestuale concessione decennale di posteggio fuori mercato, sulla base di distinte graduatorie, che tengano conto: 

- del maggior numero di presenze maturate dal soggetto richiedente nel posteggio fuori mercato; 

a parità di anzianità di presenze: 

- dell’anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dal soggetto richiedente rispetto alla data di inizio dell’attività, quale risulta dal registro delle imprese; 

in caso di ulteriore parità di condizioni: 

- dell’ordine cronologico di presentazione della domanda, riferito alla data di spedizione della raccomandata a.r.; 

5. La domanda per il rilascio dell’autorizzazione e della contestuale concessione decennale di posteggio fuori mercato è presentata al comune dove ha sede il posteggio con i tempi e le modalità stabilite nel bando comunale, esclusivamente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. 

6. Non è ammesso il cumulo delle presenze relative ad autorizzazioni diverse.

7. Nel caso di produttori agricoli per “anzianità complessiva maturata”, si fa riferimento alla data di presentazione della comunicazione ai sensi dell’articolo 4 del D. Lgs. 18/5/2001, n. 228 o alla data di rilascio dell’autorizzazione di cui alla Legge n. 59/1963, ovvero, alla data di presentazione della denuncia di inizio attività di cui alla Legge n. 241/1990.

8. In sede di assegnazione dei posteggi in concessione decennale, redatta la graduatoria, il comune invia una lettera a tutti coloro che sono risultati in essa utilmente collocati, così come per gli altri che sono stati esclusi. 

9. Nella lettera di cui al comma precedente, coloro che sono risultati utilmente collocati in graduatoria sono invitati a partecipare alla scelta dei posteggi. 

10. La scelta dei posteggi è effettuata dagli operatori, secondo l’ordine di graduatoria, nel rispetto della destinazione dei vari posteggi, nonché di eventuali disposizioni in materia di veicoli, indicati nel bando.

11. E’ ammessa la rappresentanza dell’operatore assente con delega scritta, datata, firmata e accompagnata da copia di un valido documento di identità. 

12. A coloro che risultano assenti alla riunione, senza aver dato delega ad altra persona regolarmente presente, i posteggi sono assegnati d’ufficio, mediante sorteggio, tenuto conto di eventuali limiti di dimensione del posteggio.        

13. Dell’assegnazione dei posteggi è redatto apposito verbale con firma di accettazione da parte dell’operatore. 

14. Ad assegnazione avvenuta il comune rilascia l’autorizzazione e la contestuale concessione di posteggio fuori mercato.  

Articolo 11

Rilascio delle concessioni temporanee di posteggio    
1. Ai fini del rilascio delle concessioni temporanee di posteggio, per consentire la partecipazione a fiere promozionali e manifestazioni commerciali a carattere straordinario, il comune predispone apposito bando comunale.

2. Il bando pubblicato all’Albo Pretorio e nel sito internet comunale, è comunicato  alle organizzazioni imprenditoriali del commercio, maggiormente rappresentative.   

3. Il bando contiene: 

· Il tipo di manifestazione (fiera promozionale o manifestazione commerciale a carattere straordinario); 

· i requisiti di onorabilità e professionali che devono essere posseduti da ogni partecipante; 

· gli ulteriori requisiti per la partecipazione;

· l’elenco dei posteggi da assegnare, con la localizzazione e le caratteristiche di ciascun posteggio;
· l’elenco dei posteggi riservati, ai sensi dell’articolo 38 della L.R. n. 28/2005; 
· i criteri di assegnazione dei posteggi; 

· i termini e le modalità di presentazione delle domande; 

· l’indicazione delle eventuali specializzazioni merceologiche o delle limitazioni alla vendita di prodotti particolari relativamente all’intera manifestazione o a singoli posteggi;
· la validità delle concessioni temporanee;

· le ulteriori informazioni necessarie non previste dal presente regolamento; 
4. Il comune rilascia agli operatori che possono partecipare alle fiere promozionali e alle manifestazioni commerciali a carattere straordinario le concessioni temporanee di posteggio, limitate al periodo di svolgimento della manifestazione, così come stabilito nel bando comunale, sulla base di distinte graduatorie a seconda del tipo di operatori, che tengano conto: 

- del maggior numero di presenze maturate dal soggetto richiedente nella fiera promozionale, ovvero nella manifestazione commerciale a carattere straordinario; 

a parità di anzianità di presenze: 

- dall’anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dal soggetto richiedente, rispetto alla data di inizio dell’attività, quale risulta dal registro delle imprese per l’attività di commercio su aree pubbliche, o, per gli altri operatori dall’attività esercitata; 

in caso di ulteriore parità di condizioni: 

- dell’ordine cronologico di presentazione della domanda, riferito alla data di spedizione della raccomandara a.r.; 

Articolo 12

Assegnazione posteggi riservati

1. Nell’ambito delle aree destinate all’esercizio del commercio su aree pubbliche il comune riserva posteggi ai soggetti portatori di handicap ai sensi della Legge 5/02/1992, n. 104, da ultimo modificata dal D. Lgs. 26/03/2001, n. 151. 

2. Nei mercati e nelle fiere il comune può riservare posteggi: 

- ai soggetti di cui alla L.R. 26/04/1993, n. 27 da ultimo modificata dalla L.R. 11/08/1995, n. 87; 

- agli imprenditori agricoli, anche in relazione alla stagionalità delle produzioni; 

3. I soggetti di cui alla L.R. n. 27/1993 e alla Legge n. 104/1992, non possono essere titolari di più di una concessione decennale di posteggio riservato nello stesso mercato o nella stessa fiera.
4. Tali soggetti sono tenuti ha dimostrare il possesso dei requisiti  previsti da tali speciali disposizioni.

5. Il rilascio dell’autorizzazione e della contestuale concessione decennale di posteggio ai soggetti di cui alla L.R. 26/4/1993, n. 27 e ai soggetti di cui alla Legge 5/2/1992, n. 104 e il rilascio della concessione decennale agli imprenditori agricoli è disciplinata dal comune tenendo conto dei criteri e delle modalità di cui agli articoli 8, 9 e 10 del presente regolamento. 

6. Colui che ha ottenuto in assegnazione un posteggio riservato ai sensi della suddetta legge, non può ottenere altri posteggi riservati come socio di altra società. In caso di cessazione dell’attività, il posteggio non potrà essere ceduto, ma dovrà essere lasciato libero e verrà comunque assegnato dal comune tramite bando pubblico.    

Articolo 13
Subingresso

1. Il trasferimento della gestione o della proprietà dell’azienda o di un ramo d’azienda, per atto tra vivi o per causa di morte, comporta il trasferimento al subentrante della titolarità del titolo abilitativo all’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche. 

2. Il subingresso è soggetto a comunicazione effettuata dal subentrante al comune in cui ha la residenza, se persona fisica, o la sede legale se società di persone nel caso di commercio su aree pubbliche in forma itinerante o al comune in cui ha sede il posteggio nel caso di commercio su aree pubbliche con posteggio. 

3. L’attività può essere effettuata dalla data di ricevimento della comunicazione al protocollo generale del comune, ferme restando le eventuali ulteriori procedure da attivare, previste da normative specifiche di settore (esempio: Regolamento (CE) n. 852/2004 - D.P.G.R. n. 40R/2006.  

4. La comunicazione completa delle dichiarazioni, dati ed elementi essenziali,  consente la prosecuzione dell’attività, ferme restando le ulteriori procedure da attivare previste da normative specifiche di settore (esempio: Regolamento (CE) n. 852/2004 - D.P.G.R. n. 40R/2006) e deve essere effettuata: 

- entro sessanta giorni dalla data di trasferimento della gestione o della titolarità dell’esercizio (se l’atto è pubblico, il termine di decorrenza è quello indicato nell’atto, in caso di scrittura privata autenticata, si deve fare riferimento alla data di registrazione); 

- entro un anno dalla morte del titolare;

5. Per la presentazione della comunicazione il comune mette a disposizione degli interessati apposita modulistica, da pubblicare sul sito internet comunale. 

6. La comunicazione priva degli elementi essenziali, non è efficace e non è idonea a produrre alcuno degli effetti giuridici previsti dalla vigente normativa.

7. La comunicazione è presentata in triplice copia, di cui una per il comune, una per l’impresa ed una per il Registro delle Imprese della Camera di Commercio. 

8. Nella comunicazione devono essere indicati e dichiarati: 

a) i dati anagrafici; 

b) l’oggetto della comunicazione;

c) il tipo di attività che si intende esercitare;

d) la validità dell’attività (permanente o stagionale);

e) l’intervento previsto (subingresso nella titolarità del/i titolo/i abilitativo/i all’esercizio dell’attività);

f) i dati dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata relativo al trasferimento di proprietà o gestione dell’azienda;  

g) i dati dell’impresa alla quale si subentra;

h) i dati del/i titolo/i abilitativo/i con il/i quale/i veniva esercitata l’attività dall’impresa cedente; 

i) il possesso dei requisiti di onorabilità ed eventualmente i requisiti professionali  previsti dalla L.R. n. 28/2005;

j) il rispetto dei requisiti igienico-sanitari nel caso di vendita di prodotti del settore alimentare;

k) il rispetto degli altri presupposti e requisiti di legge previsti;

5. Alla comunicazione devono essere allegati:

a) fotocopia di un documento di identità in corso di validità di ognuna delle persone firmatarie (solo nel caso in cui la firma non sia stata apposta davanti al dipendente addetto a ricevere la comunicazione);  

6. In caso di subingresso per causa di morte, la comunicazione è effettuata dall’erede o dagli eredi che abbiano nominato, con la maggioranza indicata dall’articolo 1105 del codice civile, un solo rappresentante per tutti i rapporti giuridici con i terzi, ovvero abbiano costituito una società. 

7. Nel caso di subingresso per causa di morte, qualora si tratti di attività relative al settore alimentare o alla somministrazione di alimenti e bevande, fermo restando il possesso dei requisiti di cui all’articolo 13 della L.R. n. 28/2005, il subentrante ha facoltà di continuare a titolo provvisorio l’attività. Qualora entro un anno dalla data di decesso del dante causa il subentrante non dimostri il possesso dei requisiti di cui all’articolo 14 della L.R. n. 28/2005, salvo proroga, da concedere su motivata istanza presentata prima della scadenza del termine, in caso di comprovati casi di forza maggiore, il titolo abilitativo decade.     

8. Il subentrante nel titolo abilitativo all’esercizio del commercio su aree pubbliche acquisisce le presenze già maturate dal medesimo titolo e queste non possono essere cumulate a quelle relative ad altri titoli abilitativi. Non si trasferisce in caso di subingresso o conferimento di azienda in una società l’anzianità maturata di iscrizione nel registro delle imprese e, precdentemente al registro dell\e ditte.

9. Il subingresso in un’autorizzazione e concessione decennale di posteggio riservato ai sensi dell’articolo 38, comma 1, è possibile solo a favore di altro soggetto portatore di handicap.

10. I soggetti di cui alla L.R. n. 27/1993, che hanno ottenuto un posteggio riservato, non possono cederlo né darlo in gestione prima di tre anni. Dopo tale periodo può avvenire esclusivamente a favore di soggetti aventi gli stessi requisiti. 

Articolo 14
Variazioni del legale rappresentante e della denominazione o ragione sociale

l. Le variazioni del legale rappresentante e della denominazione o ragione sociale di un’attività commerciale e le trasformazioni societarie non conseguenti ad atti di trasferimento di attività per atto tra vivi o a causa di morte, sono soggette a comunicazione al comune da effettuare entro sessanta giorni dalla variazione e non implicano il rilascio di una nuova autorizzazione né la presentazione di una nuova dichiarazione di inizio attività.   

2. Per la presentazione della comunicazione il comune mette a disposizione degli interessati apposita modulistica, da pubblicare sul sito internet comunale. 

3. La comunicazione è presentata in triplice copia, di cui una per il comune, una per l’impresa ed una per il Registro delle Imprese della Camera di Commercio. 

4. Nella comunicazione devono essere indicati e dichiarati: 

a) i dati anagrafici; 

b) i dati del/i titolo/i abilitativo/i con il/i quale/i viene esercitata l’attività; 

c) l’oggetto della comunicazione;

d) il tipo di variazioni intervenute nell’esercizio dell’attività;

e) la permanenza dei requisiti per lo svolgimento dell’attività;

5. Alla comunicazione devono essere allegati:

a) fotocopia di un documento di identità in corso di validità di ognuna delle persone firmatarie (solo nel caso in cui la firma non sia stata apposta davanti al dipendente addetto a ricevere la comunicazione);  

Articolo 15
Esercizio dell’attività in assenza del titolare
1. In caso di assenza del titolare del titolo abilitativo (titolare per le ditte individuali) (soci per le società di persone), l’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche è consentito esclusivamente al personale dipendente o ai collaboratori.  Il rapporto del dipendente o collaboratore  con l’impresa titolare del titolo abilitativo è comprovata con una dichiarazione redatta in conformità con gli articoli 46 e seguenti del DPR 28/12/2000, n. 445. La dichiarazione deve essere esibita dal supplente su richiesta dei soggetti incaricati dal comune per l’attività di vigilanza e controllo. 

2. Nel caso di società di persone, ogni socio della S.N.C. od ogni socio accomandatario della S.A.S., in possesso dei requisiti di legge, può esercitare l’attività di commercio su aree pubbliche, avendo con sé l’originale del titolo abilitativo della società in nome, per conto ed interesse della quale agisce.  

3. Per l’esercizio dell’attività in caso di assenza del titolare di un posteggio riservato la sostituzione è ammessa la possibilità di sostituzione per un numero massimo di giornate non superiore ad 1/3 del numero complessivo delle date di svolgimento del mercato o dell’uso del posteggio fuori mercato in un anno e ad 1/3 del numero complessivo delle date di svolgimento della fiera in tre anni. Per le ulteriori giornate di assenza non può darsi luogo a sostituzione. Il titolare del posteggio riservato è considerato assente e il posteggio è assegnato sulla base dei criteri previsti all’articolo 16.       

Articolo 16
Assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi

1. L’operatore assegnatario che nel giorno di svolgimento della manifestazione commerciale su aree pubbliche, non è presente nel posteggio entro l’orario prefissato per l’inizio delle vendite è considerato assente e si procede all’assegnazione temporanea del posteggio ad altro operatore. 

2. L’assegnazione temporanea è effettuata per i posteggi su area scoperta ed è esclusa, di norma per i posteggi dotati di strutture, attrezzature ed arredi o altro o su cui insistono chioschi e simili di proprietà dei concessionari.

3. L’assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi o in quanto non assegnati è effettuata dal comune per la sola giornata o le sole giornate di svolgimento della manifestazione, adottando come criterio di priorità il più alto numero di presenze nel mercato, nella fiera, nel posteggio fuori mercato, nella fiera promozionale o nella manifestazione commerciale a carattere straordinario A parità di anzianità di presenze si tiene conto dell’anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dal soggetto richiedente rispetto alla data di inizio dell’attività al registro delle imprese. In caso di assoluta parità, si procede al sorteggio. 

4. L’assegnazione dei posteggi riservati occasionalmente liberi o non assegnati è effettuata prioritariamente a soggetti aventi gli stessi requisiti e secondo le modalità di cui al comma 3. 

5. Non è consentito agli operatori scambiarsi il posteggio temporaneamente assegnato.

6. In caso di temporanea disponibilità per assenza del titolare dei posteggi riservati al settore alimentare per la vendita di determinati e ben individuati prodotti alimentari, l’assegnazione può essere fatta soltanto ad operatori abilitati a vendere le stesse tipologie di prodotti ammesse e vendute dal titolare.     
7. In caso di temporanea disponibilità per assenza del titolare dei posteggi riservati al settore non alimentare per la vendita di determinati e ben individuati prodotti alimentari (specializzazioni merceologiche), l’assegnazione può essere fatta soltanto ad operatori abilitati a vendere le stesse tipologie di prodotti ammesse e vendute dal titolare.     
8. La tassa di occupazione, nella misura determinata dall’apposito regolamento comunale, deve essere comunque corrisposta dall’occupante temporaneo, anche se l’assegnatario decennale dell’area ha pagato il tributo per l’intero anno.    

Articolo 17
Modalità di registrazione delle presenze

1. E’ confermata la validità delle graduatorie esistenti alla data di entrata in vigore della L.R. n. 28/2005 e successive modificazioni ed integrazioni, tenuto conto dei successivi aggiornamenti. 

2 La registrazione delle presenze viene effettuata dai soggetti incaricati dal comune mediante l’annotazione dei dati anagrafici dell’operatore (per le ditte individuali: cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza – per le società: ragione sociale e sede legale, cognome, nome luogo e data di nascita, residenza del legale rappresentante), della tipologia e dei dati identificativi del titolo abilitativo di cui è titolare.  

3. In caso di presenza fatta a mezzo di dipendenti o collaboratori, vanno registrati anche i dati anagrafici ed indicato il rapporto di rappresentanza che li lega o fa dipendere dal soggetto titolare del titolo abilitativo.  

4. Sono considerati presenti nel mercato ai fini del conteggio dell’anzianità di presenza gli operatori che si sono regolarmente presentati per il computo all’inizio del mercato, e che: 

- vi abbiano effettivamente esercitato per tutto l’orario previsto, salvo che gli adetti della Polizia Municipale, per condizioni metereologiche avverse o altri gravi motivi, consentano l’abbandono anticipato;
- non vi abbiano potuto parteciparvi, per mancanza di posteggi disponibili o per altre cause indipendenti dalla loro volontà.  

 5. Sono considerati presenti nella fiera, nel posteggio fuori mercato, nella fiera promozionale e nella manifestazione commerciale a carattere straordinario, ai fini del conteggio dell’anzianità di presenza, gli operatori chi vi abbiano effettivamente esercitato per tutto l’orario previsto, salvo che gli adetti della Polizia Municipale, per condizioni metereologiche avverse o altri gravi motivi, consentano l’abbandono anticipato. 

6. Nelle fiere di durata fino a due giorni la presenza si acquisisce con la partecipazione per l’intera manifestazione. 

7. Nelle fiere di durata superiore a due giorni la presenza si acquisisce con una partecipazione pari almeno ai due terzi della durata della manifestazione. 
8. Gli elenchi delle presenze nelle manifestazioni su aree pubbliche sono pubblici.
Articolo 18

Decadenza dei titoli abilitativi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche

1. Il titolo abilitativo per l’esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante decade:  

- qualora, vengano meno i requisiti di cui agli articoli 13 e 14 della L.R. n. 28/2005; 

- qualora, salvo proroga in caso di comprovata necessità e su motivata istanza, presentata prima della scadenza del termine, l’attività non sia iniziata entro centottanta giorni dalla data di ricevimento della dichiarazione di inizio attività;

2. Il titolo abilitativo e la concessione decennale di posteggio decadono:  

- qualora, vengano meno i requisiti di cui agli articoli 13 e 14 della L.R. n. 28/2005; 

- qualora, salvo proroga in caso di comprovata necessità e su motivata istanza, presentata prima della scadenza del termine, l’attività non sia iniziata entro centottanta giorni dalla data di rilascio dell’autorizzazione e della contestuale concessione; 

3. Il titolo abilitativo e la concessione di posteggio nel mercato decade altresì;

-  qualora il posteggio non sia utilizzato per periodi di tempo complessivamente superiori a quattro mesi (centoventidue giorni) in ciascun anno solare, ovvero superiori ad un terzo del periodo di operatività del mercato ove questo sia inferiore all’anno solare, salvi i casi di sospensione volontaria di cui all’articolo 71 della L.R. n. 28/2005; 

4. Il titolo abilitativo e la concessione di posteggio nella fiera decade altresì;

-  qualora il posteggio non sia utilizzato per un numero di edizioni superiori ad un terzo di quelle previste in un triennio (due assenze in un triennio da conteggiare a scalare), fatti salvi i casi di sospensione volontaria di cui all’articolo 71 della L.R. n. 28/2005; 

5. La certificazioni che attestano i casi di sospensione volontaria dell’attività devono essere presentate al comune entro dieci giorni dall’inizio del periodo cui si riferisce. Se consegnate a mano fa fede la data del protocollo generale del comune, se inviate per posta fa fede la data del timbro postale, se inviate tramite fax, fa fede la data di trasmissione. In caso di inoltro tardivo, il giustificativo è considerato nullo.

6. Le assenze non giustificate sono riconducibili al solo soggetto che le ha effettuate. 7. In caso di subingresso è esclusa la trasferibilità del computo di assenze del dante causa al subentrante. 

8. Il comune, accertata la sussistenza delle motivazioni per la decadenza dei titoli abilitativi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche, procede a comunicare all’interessato l’avvio del procedimento assegnando allo stesso operatore un tempo di trenta giorni per eventuali osservazioni e/o controdeduzioni. Al termine della procedura il comune pronuncia la decadenza dei titoli abilitativi oggetto del presente articolo, ovvero determina per l’archiviazione del procedimento.  

Articolo 19
Trasferimento e/o modifica dell’assetto di mercati, fiere, 
fiere promozionali e posteggi fuori mercato  
1. Ai fini della tutela e valorizzazione del patrimonio storico, artistico, culturale e ambientale il comune, previa concertazione con le organizzazioni imprenditoriali del commercio, le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le associazioni dei consumatori, maggiormente rappresentantive, può provvedere allo spostamento di un mercato o di una fiera, assegnando agli operatori interessati un termine di almeno un anno per il definitivo trasferimento nelle nuove aree, fatta salva la possibilità di prevedere termini diversi a seguito di specifici accordi.   

2. Per motivi di pubblico interesse, di ordine pubblico e sicurezza o di igiene e sanità pubblica, resta salva la facoltà del comune di trasferire o modificare l’assetto del mercato, posteggi fuori mercato e fiere. Al riguardo il comune consulta le organizzazioni e le associazioni di cui al precedente comma 1 e definisce congrui termini per le nuove collocazioni. 
3. Resta salva, comunque, la potestà del comune di stabilire le dimensioni dei posteggi stessi, la loro localizzazione, caratteristiche, compresa la riserva per eventuali specializzazioni merceologiche e/o la limitazione nella vendita dei prodotti per l’interma manifestazione o per singoli posteggi. 

4. Qualora uno o più soggetti mettano a disposizione del comune un’area privata per l’esercizio dell’attività di cui all’articolo 30, comma 1, lettera a), della L.R. n. 28/2005, essa può essere inserita tra le aree destinate all’esercizio dell’attività stessa. 

5.  La modifica dell’assetto del mercato settimanale del mercoledì come prevista dal piano comunale, effettuata per motivi di igiene e sanità pubblica ai sensi dell’articolo 40, c. 7 della L.R. n. 28/2005, deve prevedere la riassegnazione di tutti i posteggi, da effettuare entro i termini stabiliti all’articolo 51 del presente regolamento, secondo il seguente procedimento: 

a) predisposizione di apposito bando comunale per la riassegnazione di tutti i posteggi previsti nel mercato settimanale del mercoledì, con indicazione dei termini e delle modalità di presentazione delle domande e dei criteri per l’assegnazione dei posteggi; 

b) comunicazione del bando alle organizzazioni imprenditoriali del commercio, maggiormente rappresentative;   

c) pubblicazione del bando all’Albo Pretorio e nel sito internet comunale;

d) trasmissione di apposita comunicazione con invio in copia del bando comunale, dello schema di domanda e della planimetria dei posteggi da assegnare a tutti gli operatori titolari di concessione decennale nel mercato;
e) verifica delle domande presentate e predisposizione, a cura del competente ufficio, di distinte graduatorie, che tengano conto: 

- del maggior numero di presenze maturate dal soggetto richiedente nel mercato, rilevabile dalla data indicata nell’originaria concessione decennale di posteggio e comunque non anteriore alla data del 29/01/1986; 

a parità di anzianità di presenze: 

- dell’anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo dal soggetto richiedente, rispetto alla data di inizio dell’attività, quale risulta dal registro delle imprese per l’attività di commercio su aree pubbliche, o, per i produttori agricoli, rispetto alla data di rilascio dell’autorizzazione o alla data di presentazione della comunicazione o della denuncia di inizio per l’attività di vendita; 

in caso di ulteriore parità di condizioni: 

- dell’ordine cronologico di presentazione della domanda riferito alla data di spedizione della raccomandata a.r.;
f) approvazione da parte del responsabile del settore delle graduatorie; 

g) pubblicazione delle graduatorie all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi;       

h) verifica delle eventuali osservazioni presentate nei termini stabiliti dal bando;

i) eventuale modifica delle graduatorie approvate;

j) trasmissione di apposita comunicazione a tutti gli operatori interessati, indicante la loro collocazione nella graduatoria, con l’invito a partecipare alla scelta del nuovo posteggio; 

k) scelta del posteggio, effettuata da ciascun operatore o persona in possesso di delega scritta, accompagnata da copia di un valido documento di identità, ovvero assegnazione d’ufficio mediante sorteggio, nel caso in cui l’operatore risulti assente, senza aver dato delega ad altra persona regolarmente presente, secondo l’ordine di graduatoria, nel rispetto di eventuali disposizioni in materia di veicoli; 

l) assegnazione dei nuovi posteggi e redazione di apposito verbale con firma di accettazione da parte dell’operatore; 

m) rilascio della nuova autorizzazione e contestuale concessione decennale di posteggio nel mercato, con indicazione della data delle nuove collocazioni.  
6. Nel bando comunale per la riassegnazione dei posteggi potranno altresì essere previsti criteri e modalità di scelta che tengano conto dei diritti acquisiti da ciascun operatore titolare di concessione decennale di posteggio.
Articolo 20
Norme e limitazioni per l’esercizio del commercio su aree pubbliche 

su posteggio dato in concessione
1. L’operatore ha diritto di esercitare l’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche utilizzando il posteggio dato in concessione, per la vendita dei prodotti appartenenti al settore merceologico indicato nel titolo abilitativo, nel rispetto delle vigenti disposizioni. 

2.  Tuttavia il comune con il piano comunale e con il presente regolamento può ai sensi dell’articolo 98, comma 3 della L.R. n. 28/2005, definire specializzazioni merceologiche od introdurre limitazioni alla vendita di determinati prodotti per l’intera manifestazione commerciale o per singoli posteggi.
3. Gli operatori devono rispettare gli orari stabiliti per l’esercizio dell’attività, per l’inizio e la fine delle operazioni di vendita e per il montaggio e lo smontaggio delle strutture. 

4. I concessionari non possono occupare superficie maggiore o diversa da quella espressamente assegnata, né occupare, anche con piccole sporgenze, spazi comuni riservati al transito o comunque non in concessione.    
 

5. E’ consentito mantenere nel posteggio i propri veicoli, siano essi attrezzati o meno, per l’attività di vendita a condizione che la loro presenza sia prevista o comunque non espressamente esclusa nell’atto di istituzione della manifestazione e nella concessione decennale a che sostino entro lo spazio destinato a posteggio. 

6. Le tende di protezione al banco di vendita possono sporgere dallo spazio loro assegnato a condizione che siano collocate ad una altezza dal suolo non inferiore a 2,5 mt. e che comunque non siano in nessun modo di impedimento alla circolazione dei veicoli di emergenza (ambulanze, mezzi dei VV.FF., carabinieri, polizia, ecc.). 

7. Le aste verticali di sostegno alle tende di protezione al banco di vendita non devono essere collocate oltre la superficie assegnata. La merce appesa ad apposite strutture di sostegno poste sotto le tende suindicate non deve essere collocata oltre la superficie assegnata.  

8. Nessun chiodo, infisso o attrezzatura di carattere non mobile può essere posta nel posteggio. 

9. L’operatore ha l’obbligo di tenere pulito lo spazio assegnato durante lo svolgimento dell’attività di vendita e, al termine di essa, deve raccogliere i rifiuti, chiudendoli accuratamente in sacchetti a perdere, depositandoli negli appositi contenitori.

10. E’ fatto divieto, anche agli avventori, di gettare o abbandonare carte, sacchetti, lattine o altri rifiuti in genere al di fuori degli appositi contenitori. 

11. E’ vietata, la vendita girovaga, con estrazione a sorte o con pacchi a sorpresa o simili. 

12. E’ vietato l’utilizzo di mezzi sonori, fatto salvo l’uso di apparecchi atti a consentire l’ascolto di dischi, musicassette, C.D. e similari, sempreché il volume sia minimo e tale da non arrecare disturbo agli stessi operatori collocati negli spazi limitrofi. 
13. Gli operatori devono rispettare le eventuali condizioni particolari a cui è sottoposto l’esercizio del commercio su aree pubbliche, ai fini della salvaguardia delle aree aventi valore archeologico, storico, artistico e ambiantale. 
14. In conformità a quanto disposto dall’articolo 1336 del Codice civile, l’operatore commerciale su aree pubbliche deve procedere alla vendita nel rispetto dell’ordine  temporale della richiesta delle merci da parte degli avventori.    

15. Ai fini della pubblicità dei prezzi devono essere rispettate le disposizioni indicate  all’articolo 87 della L.R. n. 28/2005.     
16. E’ fatto divieto di esporre alla visione del pubblico immagini pornografiche. 

Articolo 21
Normativa igienico-sanitaria

1. Si intendono integralmente richiamate, in quanto applicabili, le disposizioni di carattere igienico–sanitario stabilite da norme comunitarie, nazionali e regionali, nonché dai regolamenti locali vigenti in materia. 
2. Il comune assicura nelle aree dove si esercita l’esercizio del commercio su aree pubbliche su posteggi dati in concessione, anche tramite ditte consorziate, per quanto di competenza, la manutenzione necessaria, la pulizia, la raccolta e l’allontanamento dei rifiuti.

 3. Ciascun operatore è responsabile, per ciò che attiene al posteggio dato in concessione ad esercitare l’attività di vendita di prodotti, nel rispetto delle prescrizioni indicate e deve assicurare, per quanto di competenza, la conformità degli impianti e delle attrezzature. 

4. L’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche di prodotti del settore alimentare compresa la somministrazione di alimenti e bevande è soggetta al rispetto delle disposizioni di cui al Reg. (CE) n. 852/2004 e D.P.G.R. n. 40/R/2006.  

5. Per l’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche di prodotti del settore alimentare, il responsabile dell’impresa, deve procedere ad effettuare attività di autocontrollo, nel rispetto dei principi e delle procedure stabilite dalle vigenti disposizioni in materia igienico-sanitaria.    

6. Tutto il personale addetto alla preparazione, trasformazione, trasporto, vendita e somministrazione di prodotti alimentarui, deve osservare le norme in materia di formazione del personale, in relazione al tipo di attività che svolge.  

7. In relazione all’articolo 40, comma 9, della L.R. n. 28/2005, ogni area pubblica destinata all’esercizio dell’attività di commercio su area pubblica deve essere dotata, anche nelle immediate vicinanze, di un numero di servizi igienici in proporzione al numero dei posteggi.

Articolo 22
Vendita a mezzo di veicoli

1. Nell’esercizio dell’attività di vendita di prodotti alimentari è consentito l’uso del veicolo purché idoneo e appositamente attrezzato ed in possesso delle caratteristiche tecniche stabilite dalla vigente legislazione.  
TITOLO II - Mercati

Capo I – Norme generali

Articolo 23
Norme in materia di funzionamento dei mercati

1. La partecipazione al mercato è consentita esclusivamente agli operatori abilitati all’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche.

2. Il mercato è gestito dal comune che assicura l’espletamento delle attività di carattere istituzionale e l’erogazione dei servizi, salvo che non si proceda ad affidare la gestione a soggetti da individuare con le modalità definite nel piano comunale per l’esercizio del commercio su aree pubbliche.
3. Nel caso di affidamento delle attività gestionali del mercato ad altri soggetti le procedure pubbliche di assegnazione dei posteggi, sono comunque espletate dal comune, secondo i criteri e le modalità previste dalla legge.
4. Previa concertazione con le organizzazioni imprenditoriali del commercio, le organizzazioni sindacali dei lavoratori del settore e le associazioni dei consumatori, maggiormente rappresentantive, il comune, con apposito provvedimento del sindaco, definisce gli orari per l’attività di vendita nel mercato, coordinandoli con quelli degli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa. 

5. L’accesso degli operatori per la sistemazione dei banchi di vendita è ammesso a partire da un'ora prima dell'orario di vendita del mercato.

6. Entro un’ora dal termine dell’orario di vendita le aree dovranno essere lasciate libere e sgombere da mezzi. 

7. I mercati che ricadono in giornate festive sono regolarmente svolti nelle giornate previste con esclusione di quelli che cadono nelle festività del 1° gennaio, Pasqua, lunedì dell’Angelo, 25 aprile, 1° maggio, 15 agosto, 25 e 26 dicembre, che invece verranno anticipati al primo giorno feriare.     

Articolo 24
Bando riservato agli operatori titolari di concessione decennale di posteggio
1. Prima della pubblicazione nel BURT del bando comunale per il rilascio dell’autorizzazione e della contestuale concessione decennale di posteggio nel mercato, si dovrà procede alla predisposizione di un bando comunale riservato agli operatori del mercato, concessionari di posteggio, che intendano migliorare le caratteristiche economico-commerciali del proprio posteggio, contestualmente rinunciato (miglioria), trasferendosi in un altro posteggio purché non assegnato, sulla base dei criteri e con le modalità stabilite dall’articolo 25 del presente regolamento.  

Articolo 25
Criteri per il  bando riservato agli operatori titolari di concessione 

decennale di posteggio e scambio dei posteggi

1. I soggetti incaricati dal comune segnalano, anche negativamente, l’elenco dei posti liberi (per rinuncia da parte dell’operatore, per decadenza dei titoli abilitativi o in quanto non ancora assegnati) nel mercato. 

2. A seguito di tale verifica, quando il numero dei posteggi liberi lo consente, il comune procede alla predisposizione ed emissione di apposito bando riservato agli operatori del mercato, concessionari di posteggio, per migliorare la propria posizione trasferendosi da un posteggio ad un altro posteggio purché non assegnato. 
3. Il bando pubblicato all’Albo Pretorio e nel sito Internet comunale, è comunicato  alle organizzazioni imprenditoriali del commercio, maggiormente rappresentative e a tutti i titolari di concessione decennale di posteggio del mercato.  

4. Gli operatori interessati a migliorare la propria collocazione all’interno del mercato dovranno presentare domanda scritta al comune, secondo i termini e le modalità stabilite dal comune nel bando. 

5. I criteri per la formulazione delle distinte graduatorie sono: 

- maggior numero di presenze maturate dal soggetto richiedente nel mercato, rilevabile dalla data indicata nell’originaria concessione decennale di posteggio;
a parità di anzianità di presenze: 

- anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dal soggetto richiedente, rispetto alla data di inizio dell’attività quale risulta dal registro delle imprese per l’attività di commercio su aree pubbliche, o, per i produttori agricoli, rispetto alla data di rilascio dell’autorizzazione o della comunicazione o denuncia di inizio per l’attività di vendita; 

in caso di ulteriore parità di condizioni:

-  ordine cronologico di presentazione della domanda, riferito alla data di spedizione della raccomandata a.r.; 
6. La scelta dei posteggi è effettuata secondo le modalità indicate all’articolo 8 del presente regolamento.

7. Lo scambio di posteggio tra due operatori dello stesso settore può essere consentito, con il bando di cui al comma 2, purché avvenga senza modifica degli spazi assegnati, previa apposita domanda, da inviare, con firma congiunta, al comune che provvederà, tramite l’ufficio incaricato, all’annotazione della variazione del posteggio sull’autorizzazione, entro 30 giorni dal ricevimento della domanda.  
  

Articolo 26
Mercati straordinari

1. I mercati straordinari, in quanto edizioni aggiuntive del mercato tradizionale si svolgono senza la riassegnazione dei posteggi e con lo stesso organico del mercato.  

2. Le assenze degli operatori assegnatari nei mercati anticipati, posticipati o straordinari non sono conteggiate, ma sono conteggiate le presenze degli spuntisti. 

Capo II – Individuazione dei mercati

Articolo 27
Localizzazione e caratteristiche del mercato  

1. Il mercato è individuato con il piano comunale per l’esercizio del commercio su aree pubbliche di cui all’articolo 40 della L.R. n. 28/2005. 

2. La denominazione. l’ubicazione, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, del mercato sono i seguenti:  

denominazione:
Mercato settimanale del mercoledì 

tipo:


mercato

svolgimento:
mercoledì mattina

cadenza:

settimanale

ubicazione:  
Piazza Gamurrini, Corso Sangallo,  Piazza di Monte, Via  Roma, Piazza del Legname, Via della Pace (resede sottostante a P.zza del Legname delimitato dalla S.S. 73), Via della Riconoscenza. 

numero totale dei posteggi:


n.  43, di cui:








n.  43, su area scoperta 









n.    0, su area coperta

 dei quali: 

- n.   7 non riservati (settore alimentare);
- n. 30 non riservati (settore non alimentare) 
- n.   1 riservati ad operatori portatori di handicap (non alimentare); 

- n.   0 riservati ad operatori giovani imprenditori;  

- n.   3 riservati a produttori agricoli (settore alimentare);
- n.   2 riservati a produttori agricoli (settore non alimentare);
Le caratteristiche e le dimensioni dei posteggi del mercato sono riportate nell’allegato A) e nella relativa cartografia, nei quali sono indicati:

- il numero progressivo di identificazione, l’ubicazione, le dimensioni, la superficie complessiva, il settore merceologico e l’eventuale uso del veicolo;   

Il Comune pubblica sul sito Internet comunale una cartografica con l’elenco dei posteggi del mercato.

Ai sensi dell’articolo 98, comma 3 della L.R. n. 28/2005, è definita la seguente specializzazione merceologica e/o introdotte le seguenti limitazioni:

Specializzazione merceologica: 
posteggi n. 5, 8 e 9 - frutta e verdura
posteggi n. 40, 41 e 42 - fiori e piante
Limitazioni alla vendita di prodotti all’intero mercato:  ///

Limitazioni alla vendita di prodotti a singoli posteggi:  /// 

Articolo 28
Regolamentazione della circolazione pedonale e veicolare

1. L’area di svolgimento del mercato, individuata nel presente regolamento, viene interdetta con apposita ordinanza, alla circolazione veicolare con contestuale divieto di sosta con rimozione veicolare, in concomitanza con il giorno di svolgimento del mercato e per gli orari prestabiliti ai sensi del presente articolo. 

2. L’area sarà accessibile, oltre che ai mezzi degli operatori, a quelli di emergenza o a quelli degli addetti alla pulizia, ai soli pedoni, che usufruiranno degli spazi lasciati liberi per frequentare il mercato o per i loro spostamenti. 
TITOLO III - Fiere

Capo I – Norme generali 
Articolo 29
Norme in materia di funzionamento delle fiere

1. La partecipazione alla fiera è consentita esclusivamente agli operatori abilitati all’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche.

2. Le fiere sono gestite dal comune che assicura l’espletamento delle attività di carattere istituzionale e l’erogazione dei servizi salvo che non si proceda ad affidare la gestione a soggetti da individuare con le modalità definite nel piano comunale per l’esercizio del commercio su aree pubbliche. 

3. Nel caso di affidamento delle attività gestionali della fiera ad altri soggetti le procedure pubbliche di assegnazione dei posteggi, sono comunque espletate dal comune, secondo i criteri e le modalità previste dalla legge.
4. Previa concertazione con le organizzazioni imprenditoriali del commercio, le organizzazioni sindacali dei lavoratori del settore e le associazioni dei consumatori, maggiormente rappresentantive, il comune, con apposito provvedimento del sindaco, definisce gli orari per l’attività di vendita nelle fiere, coordinandoli con quelli degli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa. 

5. L’accesso degli operatori per la sistemazione dei banchi di vendita è ammesso a partire da due ore prima dell'orario di vendita della fiera.

6. Entro un’ora dal termine dell’orario di vendita le aree dovranno essere lasciate libere e sgombere da mezzi.

7. Le fiere che ricadono in giornate festive sono regolarmente svolte nelle giornate previste.      
Articolo 30
Bando riservato agli operatori titolari di concessione decennale di posteggio

1. Prima della pubblicazione nel BURT del bando comunale per il rilascio dell’autorizzazione e della contestuale concessione decennale di posteggio nelle fiere, si dovrà procede alla predisposizione di un bando comunale riservato agli operatori di ciascuna fiera, concessionari di posteggio, che intendano migliorare le caratteristiche economico-commerciali del proprio posteggio, contestualmente rinunciato (miglioria), trsferendosi in un altro posteggio purché non assegnato, sulla base dei criteri e con le modalità stabilite dall’articolo 31 del presente regolamento.  
Articolo 31
Criteri per bando riservato agli operatori titolari di concessione 

decennale di posteggio e scambio dei posteggi

1. I soggetti incaricati dal comune segnalano, anche negativamente, l’elenco dei posti liberi (per rinuncia da parte dell’operatore, per decadenza dei titoli abilitativi o in quanto non ancora assegnati) in ciascuna fiera. 

2. A seguito di tale verifica, quando il numero dei posteggi liberi lo consente, il comune procede alla predisposizione ed emissione di apposito bando riservato agli operatori di ciascuna fiera, concessionari di posteggio, per migliorare la propria posizione trasferendosi da un posteggio ad un altro posteggio purché non assegnato. 

3. Il bando pubblicato nell’Albo Pretorio e nel sito Internet comunale è comunicato  alle organizzazioni imprenditoriali del commercio, maggiormente rappresentative e a tutti i titolari di concessione decennale di posteggio di ciascuna fiera.  

4. Gli operatori interessati a migliorare la propria collocazione all’interno della fiera dovranno presentare domanda scritta al comune, secondo le modalità stabilite dal comune nel bando. 

5. I criteri per la formulazione delle distinte graduatorie sono: 

- maggiore numero di presenze maturate dal soggetto richiedente nella fiera, rilevabile dall’esistente graduatoria che aveva dato luogo all’originaria concessione decennale di posteggio; 
a parità di anzianità di presenze:
- anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dal soggetto richiedente, rispetto alla data di inizio dell’attività quale risulta dal registro delle imprese per l’attività di commercio su aree pubbliche, o, per i produttori agricoli, rispetto alla data di rilascio dell’autorizzazione o della comunicazione o della denuncia di inizio per l’attività di vendita;

in caso di ulteriore parità di condizioni:

- ordine cronologico di presentazione della domanda, riferito alla data di spedizione della raccomandata a.r.; 

6. La scelta dei posteggi è effettuata secondo le modalità indicate all’articolo 9 del presente regolamento.

7. Lo scambio di posteggio tra due operatori dello stesso settore può essere consentito, con il bando di cui al comma 2, purché avvenga senza modifica degli spazi assegnati, previa apposita domanda, da inviare, con firma congiunta, al comune che provvederà, tramite l’ufficio incaricato, all’annotazione della variazione del posteggio sull’autorizzazione, entro 30 giorni dal ricevimento della domanda.  
  

Capo II – Individuazione delle fiere

Articolo 32
Localizzazione e caratteristiche delle fiere  

1. Le fiere sono individuate con il piano comunale per l’esercizio del commercio su aree pubbliche di cui all’articolo 40 della L.R. n. 28/2005. 

2. La denominazione, l’ubicazione, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, delle fiere sono i seguenti:  

Denominazione:
Fiera di Santa Caterina, detta anche ”Fiera dell’equino e dello scaldino col fischio” o “Fiera grossa”  

tipo:


fiera

svolgimento:
ultima domenica di novembre e sabato ad essa precedente

cadenza:

annuale

ubicazione: 

Piazza Gamurrini, Corso Sangallo, Piazza di Monte, Via  Roma, Piazza del Legname, Via della Riconoscenza, Via G. Di Vittorio, Piazza Vittorio Veneto. 

numero totale dei posteggi:


n. 87, di cui:









n. 87, su area scoperta 









n.   0, su area coperta

 dei quali: 

- n. 85 non riservati; 

- n.   2 riservati ad operatori portatori di handicap; 

- n.   0 riservati ad operatori giovani imprenditori;  

- n.   0 riservati a produttori agricoli;  

Le caratteristiche e le dimensioni dei posteggi della fiera sono riportate nell’allegato B) e nella relativa cartografia, nei quali sono indicati:

- il numero progressivo di identificazione, l’ubicazione, le dimensioni, la superficie complessiva, il settore merceologico e l’eventuale uso del veicolo;   

Il Comune pubblica sul sito Internet comunale una cartografica con l’elenco dei posteggi della fiera.

Ai sensi dell’articolo 98, comma 3 della L.R. n. 28/2005, è definita la seguente specializzazione merceologica e/o introdotte le seguenti limitazioni:

Specializzazione merceologica: /////

Limitazioni alla vendita di prodotti all’intera fiera:      /////
Limitazioni alla vendita di prodotti a singoli posteggi:  ////  

Denominazione:
Fiera delle Vertighe, detta anche “Fiera del 15 agosto per l’Assunta”.   

tipo:


fiera

svolgimento:
15 agosto



cadenza:

annuale

ubicazione:

Frazione Vertighe: Piazzale  antistante  il  Santuario di Santa Maria delle Vertighe, limitatamente alla superficie destinata alla viabilità interna, escludendo dall’occupazione l’area destinata a verde, Strada comunale delle Vertighe, limitatamente al tratto di questa compreso tra la strada provinciale della Misericordia e l’accesso alla vecchia strada delle Vertighe. 

numero totale dei posteggi:


n. 41, di cui:









n. 41, su area scoperta 









n.   0, su area coperta

 dei quali: 

- n. 40 non riservati; 

- n.   1 riservati ad operatori portatori di handicap; 

- n.   0 riservati ad operatori giovani imprenditori;  

- n.   0 riservati a produttori agricoli;  

Le caratteristiche e le dimensioni dei posteggi della fiera sono riportate nell’allegato C) e nella relativa cartografia, nei quali sono indicati:

- il numero progressivo di identificazione, l’ubicazione, le dimensioni, la superficie complessiva, il settore merceologico e l’eventuale uso del veicolo;   

Il Comune pubblica sul sito Internet comunale una cartografica con l’elenco dei posteggi della fiera.

Ai sensi dell’articolo 98, comma 3 della L.R. n. 28/2005, è definita la seguente specializzazione merceologica e/o introdotte le seguenti limitazioni:

Specializzazione merceologica: /////

Limitazioni alla vendita di prodotti all’intera fiera: E’ vietata la vendita di giochi, zainetti, figurine e articoli di abbigliamento che contengono immagini blasfeme nei confronti della religione tipo “Pokemon” o carte da gioco “Yu-Gi-Oh”; 

Limitazioni alla vendita di prodotti a singoli posteggi:  ////  

Denominazione:
Fiera della Domenica delle Palme 

tipo:


fiera

svolgimento:
Domenica delle Palme

cadenza:

annuale

ubicazione: 

Pia.zza Gamurrini, Corso Sangallo, Piazza di Monte, Via Roma, Piazza del Legname, Via della Riconoscenza, Via G. Di Vittorio, Piazza Vittorio Veneto. 

numero totale dei posteggi:


n. 50, di cui:  








n. 50, su area scoperta 









n.   0, su area coperta

 dei quali: 

- n. 43 non riservati; 

- n.   1 riservati ad operatori portatori di handicap; 

- n.   0 riservati ad operatori giovani imprenditori;  

- n.   6 riservati a produttori agricoli (settore non alimentare);  

Le caratteristiche e le dimensioni dei posteggi della fiera sono riportate nell’allegato D) e nella relativa cartografia, nei quali sono indicati:

- il numero progressivo di identificazione, l’ubicazione, le dimensioni, la superficie complessiva, il settore merceologico e l’eventuale uso del veicolo;   

Il Comune pubblica sul sito Internet comunale una cartografica con l’elenco dei posteggi della fiera.

Ai sensi dell’articolo 98, comma 3 della L.R. n. 28/2005, è definita la seguente specializzazione merceologica e/o introdotte le seguenti limitazioni:

Specializzazione merceologica: posteggi n. 40, 41, 42, 44, 45 e 46 – fiori e piante  
Limitazioni alla vendita di prodotti all’intera fiera:  ////
Limitazioni alla vendita di prodotti a singoli posteggi:  ////
Denominazione:
Fiera in occasione della “Sagra della Porchetta” 

tipo:


fiera

svolgimento:
seconda domenica di settembre

cadenza:

annuale

ubicazione:
 
Via G. Di Vittorio, Via della Riconoscenza,  Piazza del Legname, Piazza Vittorio Veneto – Corso Sangallo – Piazza di Monte.  

numero totale dei posteggi:


n. 33, di cui: 









n. 33, su area scoperta 









n.   0, su area coperta

 dei quali: 

- n. 32 non riservati; 

- n.   1 riservati ad operatori portatori di handicap; 

- n.   0 riservati ad operatori giovani imprenditori;  

- n.   0 riservati a produttori agricoli;  

Le caratteristiche e le dimensioni dei posteggi della fiera sono riportate nell’allegato E) e nella relativa cartografia, nei quali sono indicati:

- il numero progressivo di identificazione, l’ubicazione, le dimensioni, la superficie complessiva, il settore merceologico e l’eventuale uso del veicolo;   

Il Comune pubblica sul sito Internet comunale una cartografica con l’elenco dei posteggi della fiera.

Ai sensi dell’articolo 98, comma 3 della L.R. n. 28/2005, è definita la seguente specializzazione merceologica e/o introdotte le seguenti limitazioni:

Specializzazione merceologica: /////

Limitazioni alla vendita di prodotti all’intera fiera: E’ vietata la vendita di tutti i prodotti alimentari, escluso bevande, dolciumi e frutta secca.   

Limitazioni alla vendita di prodotti a singoli posteggi:  E’ inoltre vietata la vendita di abbigliamento, calzature, biancheria intima e accessori di abbigliamento per i posteggi ubicati in Corso Sangallo e Piazza di Monte.   

Denominazione:
Fiera in occasione della “Sagra della Nana” 

tipo:


fiera

svolgimento:
quarta domenica di settembre e sabato ad essa precedente

cadenza:

annuale

ubicazione:

Frazione Montagnano: Via Guido Rossa, limitatamente al tratto compreso tra Via di Montagnano e Via Marzabotto. 

numero totale dei posteggi:


n. 6, di cui: 









n. 6, su area scoperta 









n. 0, su area coperta

 dei quali: 

- n. 5 non riservati; 

- n. 1 riservati ad operatori portatori di handicap; 

- n. 0 riservati ad operatori giovani imprenditori;  

- n. 0 riservati a produttori agricoli;  

Le caratteristiche e le dimensioni dei posteggi della fiera sono riportate nell’allegato F) e nella relativa cartografia, nei quali sono indicati:

- il numero progressivo di identificazione, l’ubicazione, le dimensioni, la superficie complessiva, il settore merceologico e l’eventuale uso del veicolo;   

Il Comune pubblica sul sito Internet comunale una cartografica con l’elenco dei posteggi della fiera.

Ai sensi dell’articolo 98, comma 3 della L.R. n. 28/2005, è definita la seguente specializzazione merceologica e/o introdotte le seguenti limitazioni:

Specializzazione merceologica: /////

Limitazioni alla vendita di prodotti all’intera fiera: ///   

Limitazioni alla vendita di prodotti a singoli posteggi:  ///
Articolo 33
Regolamentazione della circolazione pedonale e veicolare

1. L’area di svolgimento di ciascuna fiera, individuata nel presente regolamento, viene interdetta con apposita ordinanza, alla circolazione veicolare con contestuale divieto di sosta con rimozione veicolare, in concomitanza con il/i giorno/i di svolgimento della fiera medesima e per gli orari prestabiliti ai sensi del presente articolo. 

2. Di conseguenza l’area sarà accessibile, oltre ai mezzi degli operatori, ai soli pedoni, salvo eccezioni, che usufruiranno degli spazi lasciati liberi per frequentare la fiera o per i loro spostamenti.  
TITOLO IV – Fiere promozionali

Capo I – Norme generali

Articolo 34
Norme in materia di funzionamento delle fiere promozionali 

1. Alla fiera promozionale partecipano gli operatori abilitati all’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche e possono partecipare anche gli imprenditori individuali o le società di persone, iscritte nel registro delle imprese.

2. Le fiere promozionali sono gestite dal comune che assicura l’espletamento delle attività di carattere istituzionale e l’erogazione dei servizi salvo che non si proceda ad affidare la gestione a soggetti da individuare con le modalità definite nel piano comunale per l’esercizio del commercio su aree pubbliche. 

3. Nel caso di affidamento delle attività gestionali della fiera promozionale ad altri soggetti le procedure pubbliche di assegnazione dei posteggi, sono comunque espletate dal comune, secondo i criteri e le modalità previste dalla legge.
4. Previa concertazione con le organizzazioni imprenditoriali del commercio, le organizzazioni sindacali dei lavoratori del settore e le associazioni dei consumatori, maggiormente rappresentantive, il comune, con apposito provvedimento del sindaco, definisce gli orari per l’attività di vendita nella fiera promozionale, coordinandoli con quelli degli esercizi di commercio al edettaglio in sede fissa. 

5. L’accesso degli operatori per la sistemazione dei banchi di vendita è ammesso a partire da un’ora prima dell'orario di vendita della fiera promozionale.

6. Entro un’ora dal termine dell’orario di vendita le aree dovranno essere lasciate libere e sgombere da mezzi.

7. Le fiere promozionali che ricadono in giornate festive sono regolarmente svolte nelle giornate previste.      

8. La fiera promozionale denominata Loggia del Sansovino non si effettua qualora sia prevista nel mese di novembre e nella Domenica delle Palme. 

Capo II – Individuazione delle fiere promozionali

Articolo 35
Localizzazione e caratteristiche delle fiere promozionali 

1. Le fiere promozionali sono individuate con il piano comunale per l’esercizio del commercio su aree pubbliche di cui all’articolo 40 della L.R. n. 28/2005. 

2. La denominazione l’ubicazione, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, delle fiere promozionali sono i seguenti:  

Denominazione:
          Loggia del Sansovino “Mercato dell’antiquariato a Monte San Savino” 
 

tipo:



fiera promozionale

svolgimento:

5a Domenica del mese


cadenza:


variabile
ubicazione:


Piazza Gamurrini, Corso Sangallo, Piazza di Monte e  

                                         Piazza del Legname  

numero totale dei posteggi:



n. 30, di cui:










n. 30, su area scoperta 










n.   0, su area coperta

dei quali: 

- n. 30 non riservati (settore non alimentare); 

- n.   0 riservati ad operatori portatori di handicap; 

- n.   0 riservati ad operatori giovani imprenditori;  

- n.   0 riservati a produttori agricoli;  

Le caratteristiche e le dimensioni dei posteggi della fiera promozionale sono riportate nell’allegato G) e nella relativa cartografia, nei quali sono indicati:

- il numero progressivo di identificazione, l’ubicazione, le dimensioni, la superficie complessiva, il settore merceologico e l’eventuale uso del veicolo;   

Il Comune pubblica sul sito Internet comunale una cartografica con l’elenco dei posteggi della fiera promozionale.

Ai sensi dell’articolo 98, comma 3 della L.R. n. 28/2005, è definita la seguente specializzazione merceologica e/o introdotte le seguenti limitazioni:

Specializzazione merceologica: 
Antiquariato, modernariato, mobili ed oggetti usati.
Limitazioni alla vendita di prodotti all’intera fiera promozionale: ///
Limitazioni alla vendita di prodotti a singoli posteggi:  /////
Articolo 36
Regolamentazione della circolazione pedonale e veicolare

1. L’area di svolgimento della fiera promozionale, individuata nel presente regolamento, viene interdetta con apposita ordinanza, alla circolazione veicolare con contestuale divieto di sosta con rimozione veicolare, in concomitanza con il giorno di svolgimento della fiera promozionale e per gli orari prestabiliti ai sensi del presente articolo. 

2. Di conseguenza l’area sarà accessibile, oltre ai mezzi degli operatori, ai soli pedoni, salvo eccezioni, che usufruiranno degli spazi lasciati liberi per frequentare la fiera o per i loro spostamenti.  
TITOLO V – Manifestazioni commerciali a carattere straordinario

I – Norme generali

Articolo 37
Norme in materia di funzionamento delle manifestazioni commerciali 

a carattere straordinario 

1. Alla manifestazione commerciale a carattere straordinario possono partecipare oltre che operatori abilitati all’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche anche altri soggetti individuati in relazione alle finalità perseguite di volta in volta dal comune per tale manifestazione, purché in possesso dei requisiti di onorabilità e se richiesti dei requisiti professionali di cui alla L.R. n. 28/2005.

2. Le manifestazioni commerciali a carattere straordinario sono gestite dal comune che assicura l’espletamento delle attività di carattere istituzionale e l’erogazione dei servizi salvo che non si proceda ad affidare la gestione a soggetti da individuare con le modalità definite nel piano comunale per l’esercizio del commercio su aree pubbliche. 

3. Nel caso di affidamento delle attività gestionali della manifestazione commerciale a carattere straordinario ad altri soggetti le procedure pubbliche di assegnazione dei posteggi, sono comunque espletate dal comune, secondo i criteri e le modalità previste dalla legge.
4. Previa concertazione con le organizzazioni imprenditoriali del commercio, le organizzazioni sindacali dei lavoratori del settore e le associazioni dei consumatori, maggiormente rappresentantive, il comune, con apposito provvedimento del sindaco, definisce gli orari per l’attività di vendita nelle manifestazioni commerciali a carattere straordinario, coordinandoli con quelli degli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa. 

5. L’accesso degli operatori per la sistemazione dei banchi di vendita è ammesso a partire da un’ora prima dell'orario di vendita della manifestazione commerciale a carattere straordinario.

6. Entro un’ora dal termine dell’orario di vendita le aree dovranno essere lasciate libere e sgombere da mezzi.

7. Le manifestazioni commerciali a carettere straordinario che ricadono in giornate festive sono regolarmente svolte nelle giornate previste.       
Capo II – Individuazione delle manifestazioni commerciali 

a carattere strordinario
Articolo 38
Localizzazione e caratteristiche delle manifestazioni commerciali 
a carattere straordinario 

1. Le manifestazioni commerciali a carattere straordinario non sono individuate con il piano comunale per l’esercizio del commercio su aree pubbliche di cui all’articolo 40 della L.R. n. 28/2005.  

2. Le manifestazioni commerciali a carattere strordinario sono finalizzate alla promozione del territorio o di determinate specializzazioni merceologiche, all’integrazione tra operatori comunitari ed extracomunitari, alla conoscenza delle produzioni etniche e allo sviluppo del commercio equo e solidale, nonché alla valorizzazione di iniziative di animazione, culturali e sportive. 

3. Il comune ha la facoltà di indire tali manifestazioni in qualsiasi momento, con apposita delibera della Giunta Comunale, sentite le organizzazioni imprenditoriali del commercio, le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le associazioni dei consumatori, maggiormente rappresentative. 

. 

Articolo 39
Regolamentazione della circolazione pedonale e veicolare

1. L’area di svolgimento della manifestazione commerciale a carattere straordinario, individuata nel presente regolamento, viene interdetta con apposita ordinanza, alla circolazione veicolare con contestuale divieto di sosta con rimozione veicolare, in concomitanza con il giorno di svolgimento della manifestazione e per gli orari prestabiliti ai sensi del presente articolo. 

2. Di conseguenza l’area sarà accessibile, oltre ai mezzi degli operatori, ai soli pedoni, salvo eccezioni, che usufruiranno degli spazi lasciati liberi per frequentare la fiera o per i loro spostamenti.  
TITOLO VI – Posteggi fuori mercato

Capo I – Norme generali

Articolo 40
Norme in materia di funzionamento dei posteggi fuori mercato
1. I posteggi fuori mercato sono utilizzati esclusivamente da operatori abilitati all’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche.

2. I posteggi fuori mercato sono gestiti dal comune che assicura l’espletamento delle attività di carattere istituzionale e l’erogazione dei servizi, salvo che non si proceda ad affidare la gestione a soggetti da individuare con le modalità definite nel piano comunale per l’esercizio del commercio su aree pubbliche.

3. Nel caso di affidamento delle attività gestionali dei posteggi fuori mercato ad altri soggetti le procedure pubbliche di assegnazione dei posteggi, sono comunque espletate dal comune, secondo i criteri e le modalità previste dalla legge.
4. Previa concertazione con le organizzazioni imprenditoriali del commercio, le organizzazioni sindacali dei lavoratori del settore e le associazioni dei consumatori, maggiormente rappresentantive, il comune, con apposito provvedimento del sindaco, definisce gli orari per l’attività di vendita nei posteggi fuori mercato, coordinandoli con quelli degli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa. 

5. L’accesso degli operatori per la sistemazione dei banchi di vendita è ammesso a partire da mezz’ora prima dell'orario di vendita.

6. Entro mezz’ora dal termine dell’orario di vendita le aree dovranno essere lasciate libere e sgombere da mezzi. 

7. L’attività di vendita nei posteggi fuori mercato è regolarmente svolta nelle giornate previste anche se festive, con esclusione di quelli che cadono nelle festività del 1° gennaio, Pasqua, lunedì dell’Angelo, 25 aprile, 1° maggio, 15 agosto, 25 e 26 dicembre, che viene anticipata al giovedì pomeriggio.     

Capo II – Individuazione dei posteggi fuori mercato

Articolo 41
Localizzazione e caratteristiche dei posteggi fuori mercato
1. I posteggi fuori mercato sono individuati con il piano comunale per l’esercizio del commercio su aree pubbliche di cui all’articolo 40 della L.R. n. 28/2005. 

2. La denominazione l’ubicazione, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi fuori mercato  sono i seguenti:  

Denominazione:
//// 

tipo:

posteggi fuori mercato

svolgimento:
////
      

cadenza:

////


ubicazione:

////
 


numero totale dei posteggi:


n. ///, di cui: 









n. ///, su area scoperta 









n. ///, su area coperta

dei quali: 

- n. 0 non riservati; 

- n. 0 riservati ad operatori portatori di handicap; 

- n. 0 riservati ad operatori giovani imprenditori;  

- n. 0 riservati a produttori agricoli;  

Le caratteristiche dei posteggi fuori mercato sono riportate nell’allegato __) e nella relativa cartografia, nella quale sono indicati:

- l’ubicazione e la superficie complessiva, il numero, la dislocazione ed il dimensionamento e la destinazione del posteggio; 

Il Comune pubblica sul sito Internet comunale una cartografica con l’elenco dei posteggi fuori mercato.

Ai sensi dell’articolo 98, comma 3 della L.R. n. 28/2005, è definita la seguente specializzazione merceologica e/o introdotte le seguenti limitazioni:

Specializzazione merceologica:  /////
Limitazioni alla vendita di prodotti ai posteggi fuori mercato: ////
Limitazioni alla vendita di prodotti a singoli posteggi: ////
Articolo 42
Regolamentazione della circolazione pedonale e veicolare

1. L’area di svolgimento dei posteggi fuori mercato, individuata nel presente regolamento, viene interdetta con apposita ordinanza, alla circolazione veicolare con contestuale divieto di sosta con rimozione veicolare, in concomitanza con il giorno di svolgimento della manifestazione e per gli orari prestabiliti ai sensi del presente articolo. 

2. Di conseguenza l’area sarà accessibile, oltre ai mezzi degli operatori, ai soli pedoni, salvo eccezioni, che usufruiranno degli spazi lasciati liberi per frequentare la fiera o per i loro spostamenti. 

TITOLO VII – Commercio itinerante

Capo I – Norme generali

Articolo 43
Modalità di svolgimento del commercio su aree pubbliche in forma itinerante  

1. L’esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante deve essere svolto in modo tale da differenziarsi da quello con posteggi e nelle aree non interdette dal comune.

2. L’esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante può essere svolto con l’esposizione della merce esclusivamente sul veicolo adibito al trasporto della stessa. 

3. E’ comunque vietata la vendita con l’uso di bancarelle o a contatto con il terreno, nonché con l’esposizione della merce esternamente dal veicolo.

4. L’esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante è consentito a condizione che la sosta dei veicoli sia compatibile con le disposizioni che disciplinano la circolazione stradale. 

5. E’ consentito all’operatore itinerante fermarsi a richiesta del cliente e sostare sull’area pubblica il tempo necessario per servirlo. Effettuate le operazioni di vendita, l’operatore dovrà spostarsi ad una distanza non inferiore a 500 metri.   

6. E’ fatto obbligo all’operatore, al termine dell’attività di vendita di effettuare la pulizia dell’area utilizzata. 
7. E’ inoltre vietata ogni forma di pubblicità sonora con apparecchi di amplificazione.  

8. In concomitanza con fiere, fiere promozionali e manifestazioni commerciali a carattere straordinario è consentito il commercio in forma itinerante di palloncini e zucchero filato, senza l’uso del veicolo, ma con l’utilizzzo delle piccole attrezzature tradizionalmente utilizzate per la vendita di tali prodotti. 

9. E’ vietata la vendita su aree pubbliche in forma itinerante di funghi epigei spontanei.

10. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai produttori agricoli che esercitano l’attività di vendita di prodotti agricoli in forma itinerante.
Articolo 44
Aree dove è vietato l’esercizio del commercio in forma itinerante 

1. Per motivi di viabilità e sicurezza stradale l’esercizio del commercio in forma       itinerante è vietato nelle seguenti zone: 

· Centro Storico del Capoluogo: cosi come delimitato dal vigente strumento urbanistico comunale;   

· Frazione di Palazzuolo: tutto il centro originario del medesimo, inteso come Palazzuolo Alto;

· Frazione Gargonza: tutto il nuclo abitato della frazione medesima;

· Frazione Montagnano: tutto il nucleo abitato della frazione medesima, compreso all’interno del triangolo Via di Montagnano, Via Guido Rossa e Via del Tonacato, compresi i tratti delle strade sopra descritte; 

· Frazione di Alberoro: Via del Popolo e Piazza della Chiesa;  

· Nelle strade adiacenti a quelle dove si svolgono mercati, fiere, fiere promozionali, posteggi fuori mercato e manifestazioni commerciali a carattere straordinario, intendendosi come strade adiacenti, quelle poste ad una distanza inferiore a 500 metri. La distanza si misura in base al minor percorso effettivo.   

2.  E’ inoltre vietato: 




· sulle autostrade;  

· sulle strade extraurbane principali; 

· in tutti i casi di sosta irregolare del veicolo; 

· in tutti i casi in cui la sosta sia vietata;

· in ZTL , nonché in tutti i casi di circolazione limitata; 

· nelle aree nelle quali la sosta dei veicoli è autorizzata per un tempo limitato o subordinato al pagamento di una somma; 

· nelle aree sottoposte a vincoli paesaggistici o aventi valore storico, artistico e ambientale;  

· in qualunque altra parte del territorio comunale qualora l’Amministrazione comunale, ai sensi della L.R. n. 28/2005 e successive modificazioni ed integrazioni, ravvisi incompatibilità tra l’esercizio del commercio in forma itinerante e l’erogazione di servizi di interesse pubblico.        
Articolo 45
Rappresentazione cartografica 

1. Le zone del territorio comunale vietate al commercio su aree pubbliche in forma itinerante sono evidenziate in apposita cartografia.  

2. Il Comune pubblica sul sito Internet comunale la predetta cartografia.
Articolo 46
Determinazione degli orari 

1. Previa concertazione con le organizzazioni imprenditoriali del commercio, le organizzazioni sindacali dei lavoratori del settore e le associazioni dei consumatori, maggiormente rappresentantive, il comune, con apposito provvedimento del sindaco, definisce gli orari per l’attività di vendita in forma itinerante, coordinandoli con quelli degli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa.  
TITOLO VIII – Norme transitorie e finali

Articolo 47
Variazione temporanee dimensionamento e localizzazione dei posteggi 

1. Le variazioni temporanee del dimensionamento singolo e complessivo dei posteggi e della loro localizzazione, semprechè disposte per motivi di interesse pubblico, per comprovata necessità o cause di forza maggiore, non danno luogo a modifiche del presente regolamento. 

2. Tali variazioni sono disposte con apposita determina dal Responsabile del Settore.  
Articolo 48
Attività stagionali 

1. Si considerano attività stagionali quelle che si svolgono per un periodo di tempo, anche se frazionato, non inferiore a 60 giorni e non superiore a 180 giorni per ogni anno solare e che sono riferite alla commercializzazione di particolari prodotti stagionali o che interessano periodi particolari legati a flussi turistici stagionali. 

2. Agli imprenditori agricoli la concessione decennale può essere rilasciata anche con validità limitata ad uno o più periodi dell’anno, anche se frazionati, complessivamente non inferiori a 60 giorni e non superiori a 180, secondo le richieste degli operatori. 

3. I posteggi dovranno essere comunque previsti nel piano comunale del commercio su aree pubblihe di cui all’articolo 40 della L.R. n. 28/2005.  

Articolo 49
Tariffe per la concessione del suolo pubblico 

1. Le tariffe per la concessione del suolo pubblico sono determinate sulla base delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti. 

2. A tal fine si fa riferimento all’apposito Regolamento comunale sui tributi locali e sulle conseguenti tariffe applicate.   
Articolo 50
Sanzioni 

1. Chiunque eserciti il commercio in aree pubbliche senza titolo abilitativo o concessione di posteggio ovvero senza i requisiti di cui agli articoli 13 e 14 della L.R. n. 28/2005, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 2.500 a euro 15.000, al sequestro cautelare delle attrezzature e delle merci ed alla successiva confisca delle stesse, ai sensi della Legge n. 689/1981. 

2. Con delibera della Giunta Comunale sono definite le procedure per la valutazione e la destinazione delle cose confiscate. 

3. Non sono comunque soggette alla confisca le attrezzature (veicolo, ecc.) necessarie al sostentamento e mantenimento di colui che ha commesso la sanzione. 

4. In caso di assenza del titolare, l’esercizio del commercio su aree pubbliche senza la qualifica di dipendente o collaboratore, è puntito con una sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 250 a euro 1.500. Tale sanzione è irrogata al titolare del titolo abilitativo.
5. Per ogni altra violazione delle disposizioni del titolo II, capi V, IX e XI della L.R. n. 28/2005, si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 250 a euro 1.500. 

6. Chiunque violi le limitazioni ed i divieti stabiliti dal comune per l’esercizio del commercio su aree pubbliche, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 250 a euro 1.500. 

7. In caso di particolare gravità o di reiterate violazioni, può essere disposta dal Comune, la sospensione dell’attività di vendita per un periodo da dieci a venti giorni di attività. La reiterazione si verifica qualora sia stata commessa la stessa violazione per due volte in un periodo di dodici mesi, anche se si è provveduto al pagamento in misura ridotta della sanzione. Ai fini della valutazione della reiterazione, hanno rilievo le violazioni compiute nel territorio della Regione Toscana. 

8. Per l’inosservanza alle norme stabilite con il presente atto, non sanzionati dalle vigenti disposizioni in materia, si applica la sanzione amministrativa prevista dall’articolo 7bis del D.Lgs. n. 267/2000. 

9. Per quanto riguarda le procedure relative all’accertamento ed irrogazione delle sanzioni si applicano le disposizioni contenute nella Legge 24/11/1981, n. 689 e nella LR 28/12/2000, n. 81 e successive modificazioni ed integrazioni.       
Articolo 51
Disposizioni transitorie e finali 

1. La modifica dell’assetto del mercato settimanale del mercoledì con la  riassegnazione dei nuovi posteggi dovrà essere effettuata entro 180 giorni dalla data nella quale è esecutiva la delibera di approvazione del nuovo piano comunale per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e del presente regolamento. 

2. E’ confermato il divieto di vendere sulle aree pubbliche bevande alcoliche di qualsiasi gradazione diverse da quelle poste in vendita in recipienti chiusi nei limiti e con le modalità di cui all’articolo 176, comma 1, del regolamento di esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con R.D. n. 635/1940 e successive modifiche, nonché il divieto di vendere o esporre armi, esplosivi od oggetti preziosi. E’ invece abolito ogni precedente divieto di vendita di merci ivi incluso quello della vendita del pane nei mercati scoperti, fatto salvo il rispetto dei requisiti igienico-sanitari. 
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